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speciale 

Il ruolo 
della Regione 

La Toscana, per la rlcrlicz-
•a delle sue risorse nalurali 
• ambientali, prendila una se
rie nuicvulinciite urlicolaia di 
potenzialità turistiche, da tu
telare e valorizzare. L'offer
ta globale del turismo tosca
no, nella sua organica espres
sione di turismo d'arte, d'af
fari, marino, montano e ter
male, concorre alla formazio
ne del reddito e della occupa
zione in misura tale da costi
tuire uno dei settori traenti 
dello s\iluppo economico del
la regione. I, 'obbiettivo, in 
sintesi, individuato e traccia
to negli indirizzi della politi
ca turistica regionale, nel più 
ampio quadro del programma 
di sviluppo economico e so
ciale, è slato ed è quello di 
• liberare » il turismo dalla 
impostazione consumistica e 
settoriale «lei passato per far
lo a crescere », quantitativa
mente e qualitativamente, e 
divenire una attività sociale 
al servizio della difesa e del
l'arricchimento della persona
lità e della vita della comu
nità. 

La organicità delle risorse 
turistiche della Toscana rap
presenta, dunque, un momen
to di grande impegno e co
stituisce, al tempo stesso, un 
sostegno alla realizzazione de
gli indirizzi politico-program
matici della Regione, in quan
to vengono a costituire effet
tivamente una « offerta » che 
è potenzialmente attiva du
rante l'intero arco dell'anno. 
E in questo senso si è mossa 
l'attività della Regione nel pri
mo biennio di vita dal trasfe
rimento dei poteri. I dati re
lativi all'andamento del turi
smo nel 1973 — il movimento 
turistico complessivo in To-
•cana (4.215.522 arrivi - 23 
milioni 792.133 presenze) è 
cresciuto, nell'ultimo anno, del 
2,6l°/o, con un notevolissimo 
Incremento della componente 
nazionale (+5,32°'o) — mo
strano la validità e la corri
spondenza positiva degli in
terventi svolti: dall'attività 
promozionale sui mercati este
ri, alle prime erogazioni di 
contributi per la ristruttura-
xione e l'ammodernamento 
della rete, articolatissima, del
le strutture ricettive toscane.. 
Pure, in misura positiva, han
no inciso, sulla domanda in
terna in particolare, la cam
pagna di inserzioni pubblici
tarie sulle maggiori testate 
della stampa quotidiana e pe
riodica rivolte, appunto, al 
pubblico nazionale; e certa
mente gli interventi a favo
re dell'organizzazione e del
l'allargamento della domanda 
regionale, come le settimane 
bianche e i soggiorni di va
canza per anziani — nel cui 
programma sono inceriti nu
merosi centri climatici e. so
prattutto, termali —. attuali, 
con il concorso della Regio
ne. dai Comuni della Toscana. 

Nella dinamica complessiva 
del movimento turistico emer
ge un fatto di rilievo: le pre
senze nelle località termali 
costituiscono circa il 304'3 di 
tutte le presenze alberghiere 
in Toscana. 

Preferenze 
H movimento che annual

mente sì concentra nelle lo
calità termali rappresenta più 
n'oli*]]0'» di tutto il movimen
to turistico regionale ed è ve
nuto crescendo, durante l'ul
timo triennio, di oltre il 10 
per cento ad opera essenzial
mente della componente na
zionale, che va mostrando una 
spiccata preferenza ver*o le 
•truttnre alberghiere dì cate
goria più economica. 

TI potenziamento alberghie
ro di queste località è au
mentato, durante il *73. di ol
tre 800 posti letto, pari al 
V i in più rispetto al '72. Per 
Incìso voglio ricordare che 
«oncrclo supporto a questo 

sviluppo hanno fornito le due 
leggi regionali del 1973 per 
l'adeguamento e il potenzia
mento del patrimonio ricetti
vo, che hanno avuto mi finan
ziamento notevole (2 miliardi 
e 50 milioni nel '72-'73 e 2 
miliardi e 200 milioni nel '74). 

Questi dati mettono a fuo
co il notevole dinamismo del 
fenomeno turistico - termale; 
questo tipo di turismo si è 
e\oluto, infatti, più rapida
mente di quanto non sia avve
nuto in media nell'intera re
gione. 

I.a influenza del teriualìsmn 
sull'incremento turistico della 
Toscana indica, dunque, la 
necessità di pervenire a una 
più organica utilizzazione del
le strutture ricettive e di av
viare un processo di « supera
mento » dei limiti ristretti del
la stagionalità. In questa pro
spettiva la Giunta Regionale 
è impegnala ad approfondire 
e dare sostanza, in termini 
nuovi, all'intreccio fra la po
litica turistica e l'attività ter
male, al fine di predisporre 
interventi rivolli alla realizza
zione della globalità del ser
vizio turistico, un servizio a-
perto nd una fruizione di 
massa e inteso come esercizio 
di attività e di momenti cul
turali, ricreativi e di tutela 
della salute psicofisica dei cit
tadini. 

Divario 
Come si a legge T> anche nei 

dati relativi alla realtà tosca
na, esiste oggi un divario no
tevole fra i beneficiari e gli 
aventi . bisogno del servizio 
temali*. 

Sono decine di migliaia nel
la regione e milioni nel Pae
se gli esclusi da tale tipo di 
assistenza: lavoratori, bambi
ni ed anziani, soprattutto, sot
toposti al peggioramento del
la loro condizione sanitaria 
per gli attuali a modelli n di 
ambiente di vita e di lavoro. 

E* necessario con urgenza 
rimuovere gli ostacoli che im
pediscono di provvedere a 
queste esigenze: occorre por
tare a termine la battaglia po
litica per il completo trasfe
rimento alle Regioni delle 
competenze statali in materia 
di acque minerali e termali, 
occorre lavorare molto (e la 
Toscana si è mossa e si sta 
muovendo in questo senso con 
tutte le sue energie) per - il 
superamento della concezione 
speculativa, consumistica e dì 
tradizionalismo elitario cui è 
stato relegato il tcrmalismo. 

La Giunta Regionale è o-
rientata ad attuare una diver
sa politica dell'uso delle ter
me, capace di restituire agli 
a assistiti n dalle assicurazioni 
sociali, il diritto ad un ac
cesso alle strutture termali 
e gratuito, senza oneri di spe
sa di viaggio, né di soggiorno 
a loro carico ». 

Per questa via, infatti, si rea
lizza un obicttivo fondamenta
le dell'interesse collettivo e 
nazionale ad un servizio sa
nitario adeguato ai bisogni dei 
lavoratori e del Paese. E si 
sviluppano anche le attività 
complementari di tempo libe
ro, di ricreazione, di a turi
smo sociale », incrementando 
cosi l'utilizzazione delle strut
ture ricettive in tanti centri 
toscani 

L' impegno toscano della 
Giunta e del Consiglio regio
nale è quello di corrisponde
re a questa realtà e a questi 
indirizzi con adeguali pro
grammi di intervento, affidan
do ai Comuni, con l'esercizio 
della delega, il ruolo di pro
tagonisti nella organizzazione 
di un servizio sociale che con
senta ai più vasti strati po
polari la fruizione di tutte le 
risorse culturali, ambientali e 
terapeutiche offerte dalla no
stra regione. 

Lino Federigi 

Strutture e dinamica dell'offerta e della domanda 

Radiografia delle terme 
Alcuni dati sulle località termali 
zione di Chianciano e Montecatini 
la intera attività turistica nella 

della Toscana — La rapida evolu-
- Un movimento pari all ' I 1% dei-

Regione — Le presenze straniere 

@g)roe@Bie 

Stampato in migliaia di copie 

L'annuario 
turistico 

della Regione 
per il 1974 

Una pubblicazione di indubbia utilità - Per la 
prima volta informazioni in carattere cirillico 
Quadro completo della vita turistica in Toscana 

E' uscito l'annuario turi
stico della Toscana per l'an
no 1974: esso si caratterizza 
per un'ampia e documentata 
informazione sulle Iniziative 
turistiche e culturali pro
grammate per la Regione e 
si avvale di numerose e fun
zionali cartine le quali of
frono un quadro dela artico
lata vita turìstica toscana 
(località termali estive ed 
invernali, camping ed ostel
l i , centri d'arte, manifesta
zioni culturali, manifestazioni 
economiche, folklore e 
sport). 

Una novità consiste nell'u
so del cirìllico per le infor
mazioni in varie lingue. La 
sua utilità risulta anche da 
una sommaria consultazione: 

contiene per ogni provincia 
le tariffe degli alberghi, l'e
lenco delle manifestazioni 
culturali, gli indirizzi di in
teresse turìstico, i complessi 
ricettivi complementari. 

L'annuario — stampato in 
varie migliaia di copie, — 
viene distribuito a livello In
ternazionale ai Consolati e 
alte ambasciate, attraverso la 
rete dell'Eri IT e di tutti gli 
enti turistici e i mercati pro
mozionali del turismo. A li
vello nazionale i'annaario 
raggiunge i centri e gli or
ganismi interessati. Nella fo
to: La cartina dell'annuario 
che riporta il quadro delle 
località termali estive ed in
vernai). 

In termini di capacità ricet
tiva il turismo termale, indi
viduato in diverse località del
la regione, è cospicuo, in mo
do particolare, in due di es
se, rappresenta circa il 10 
per cento dell'offerta regio
nale di servizi ricettivi. Il ca
rattere principale dell'offerta 
del turismo termale è costi
tuito dalla fortissima inciden
za, rispetto all'offerta globale, 
degli esercizi alberghieri che 
contribuiscono, per più dello 
85 per cento, al totale. A li
vello di singoli tipi di eser
cizio emerge il peso notevole 
degli alberghi di categoria più 
elevata (quasi un quarto del
l'offerta complessiva); diffuse 
anche le pensioni che contri
buiscono alla formazione del 
potenziale ricettivo per 11 20 
per cento circa. 

Differenze apprezzabili ri
spetto a tali medie si rileva
no comunque nel due centri 
principali: ad una maggiore 
diffusione degli alberghi di 
categoria più elevata a Mon
tecatini, fa riscontro una più 
larga presenza di pensioni a 
Chianciano. Casciana Terme e 
Bagni di Lucca, gli altri due 
importanti centri, incidono 
per circa il 5 per cento sulla 
offerta delle località termali. 

Se guardiamo alla evoluzio
ne dell'offerta di servizi ricet
tivi nei centri termali duran
te il periodo più recente si 
nota, in sintesi, che questo 
tipo di turismo si è evoluto 
più rapidamente di quanto 
non sia avvenuto in media 
nell'intera regione. Gli eser
cizi alberghieri, il nucleo fon
damentale cioè dell'offerta 
termale, sono aumentati di 
quasi il 4 per cento in nume
ro e di oltre il 7 per cento 
quanto a posti letto. Giova 
comunque ricordare che una 
tale crescita è dovuta per la 
massima parte a Chianciano 
che ha aumentato, nel trien
nio trascorso, ben 1.200 posti 
letto. Superiore all'analogo 
dato regionale risulta anche 
lo sviluppo, in termine di at
trezzatura, dell'anno appena 
trascorso: il potenziale ricet
tivo delle località termali è 
aumentato, durante il 1973, di 
oltre 800 posti letto, pari al 
3 per cento in più rispetto 
al 1972, ciò che documenta il 
dinamismo di questo tipo di 
turismo. - - . 

Il movimento che annual
mente sì concentra nelle lo
calità termali della Toscana 
rappresenta più dell'll per 
cento di tutto il movimento 
turìstico regionale. Questa in
cidenza risulta ancora più ele
vata se limitiamo il discor
so al solo settore alberghiero 
nel quale il movimento dei 
centri termali costituisce qua
si il 30 per cento di tutte le 
presenze alberghiere in To
scana. 

La componente nazionale 
della domanda costituisce la 
parte di gran lunga più im
portante nei rispetti del to
tale; gli italiani che frequen
tano le località termali della 
regione si ripartiscono tra i 
vari tipi di esercizio mostran
do di preferire le strutture al
berghiere di categorìa più eco
nomica. Assai diversa la di
stribuzione della componente 
internazionale che, quantitati
vamente poco rilevante (H mo
vimento dovuto al turisti stra
nieri contribuisce al volume 
totale di presenze per meno 
del 7 per cento) predilige net
tamente gli esercizi alberghie
ri di categoria più elevati Tra 
le nazionalità che più sensi
bilmente contribuiscono al 

Per il potenziamento e lo sviluppo degli impianti termali 

Contributi della Regione agli enti locali 
Una legge approvata prevede stanziamenti per gli stabilimenti già esistenti purché siano a gestione interamente pubblica 

isso verso una l leese. ed è ciò che più con- I ca per l'ammodernamento del- 1 sentire l'accesso ai contribu- i intervento ridila RMÌOTIP TW Un primo passo verso una 
politica di migliore utilizza
zione economica e sociale del
le risorse termali esistenti nel
la nostra regione è rappre
sentato dall'intervento opera
to, sia pure a carattere straor
dinario, con la Legge regio
nale 3 luglio 1973, n. 36. Tale 
legge prevede contributi In fa
vore di Enti locali e loro 
consorzi per lo sviluppo di 
impianti termali già esisten
ti la cui gestione sìa intera
mente pubblica. 

Lo spirito della legge, con
siderate le ancora più limi
tate disponibilità finanziarie 
nell'anno 1973, è stato quello 
di dare una prima risposta 
ad esigenze immediate, sen
za pretendere di risolvere Im
mediatamente il problema più 
tenerale dello sfruttamento 
éelle risorse termali. Ma il 
principio informatore della 

legge, ed è ciò che più con
ta, ci pare, sta nell'aver con
siderato il termalismo come 
un servizio sociale, collegato 
in particolare all'esercizio di 
attività dì medicina preven
tiva. curativa e di riabilita
zione, i cui benefìci devono 
soprattutto risentirsi nell'am
bito del mondo del lavoro. 

Da qui la necessità di con
centrare l'impegno, priorita
riamente, su quegli Enti lo
cali che operano nel settore 
e, quindi, la scelta effettuata 
dalla Giunta regionale volta 
a sollecitare la gestione pub
blica da parte dei Comuni, 
delle Province, delle Comuni
tà montane o dei loro Con
sorzi. Nel solo anno 1973 so
no stati concessi contributi 
«una tantum» al Comuni di 
Gambassi, per 11 potenziamen
to dello stabilimento terma
le comunale, dì Bagni di Luc

ca per l'ammodernamento del
le Terme comunali ed, infi
ne, di Grosseto per il poten
ziamento delle terme di Ro
sette, gestite dallo stesso, per 
un primo finanziamento di 
lire 130 milioni. 

Attualmente la Giunta re
gionale ha all'esame una nuo
va proposta di legge, con uno 
stanziamento di mezzo mi
liardo, già previsto nel bilan
cio 1974, che, ripercorrendo 
la stessa linea di fondo del
la legge 36, innova con la con
cessione di contributi per 
nuove costruzioni di impian
ti termali rispetto al solo pò 
tenziamento e ammoderna
mento di quelli già esistenti. 
Dalla presentazione della leg
ge n. 36 ad oggi, infatti, si 
sono verificate, e ciò a ripro
va della validità delle scelte 
adottate dalla Giunta regio
nale, condizioni tali da con

sentire l'accesso ai contribu
ti previsti a numerosi altri 
Comuni o loro Consorzi, che 
nel frattempo hanno presen
tato la richiesta per ottenere 
le concessioni di risorse ter
mali esistenti nel loro terri
torio. In particolare sono in
teressate in questo senso lo
calità delle province di Mas
sa Carrara e di Siena (Mas
sa, Pontremoli, S. Cascia no 
dei Bagni. Radicondoli, Man-
ciano. Rapolano Terme ed al
tri ancora). 

Sia pure nel limiti del tra
sferimento delle competenze 
statali alle Regioni in mate
ria di sanità e di acque ter
mo-minerali, che non ha fino
ra permesso, data la presen
za dell'EAGAT (del quale a 
più riprese le Regioni hanno 
chiesto lo scioglimento) l'at
tuazione di un vero e pro
prio programma organico, lo 

Intervento della Regione To
scana nel settore termale ha 
rappresentato e rappresenta 
una precisa volontà politica 
di fare degli Enti locali i fu
turi protagonisti e gestori dì 
questo ricco patrimonio di ri
sorse naturali che la regione 
ha in questo campo, limitan
do progressivamente lo sfrut
tamento di • esclusivo valore 
privatistico, che in gran par
te oggi ne viene fatto, arri
vando in alcuni casi, fino a 
vere e proprie operazioni spe
culative. Portare avanti que
sta precisa volontà polìtica si
gnifica, per la Regione To
scana, gettare le basì per at
tuare concretamente un ter
malismo di tipo nuovo, un 
termalismo sociale, che resta 
il grosso obiettivo, l'obiettivo 
di fondo da realizzare nella 
regione come in tatto il 

movimento internazionale nei 
centri termali sono da men
zionare 1 tedeschi, gli svizze
ri, gli statunitensi e i fran
cesi; i turisti di questi quat
tro paesi rappresentano, in 
termini di presenze, più del
la metà di tutto il movimen
to di origine straniera nelle 
località termali. 

Durante l'ultimo triennio il 
movimento globale nelle loca
lità termali è aumentato di 
circa 11 10 per cento ad ope
ra essenzialmente della com-
ponente nazionale che ha no
tevolmente accresciuto le sue 
presenze nel settore alber
ghiero. Nell'anno appena tra
scorso 11 movimento totale è 
cresciuto di poco più del 4 
per cento per effetto di una 
flessione dì presenze nel set
tore extralberghiero e di un 
aumento di afflusso, percen
tualmente marcato, negli e-
sercizi alberghieri. La compo
nente nazionale mostra pro
gressi consistenti nel settore 
alberghiero, dove l'aumento è 
risultato di 140.000 presenze. 

Minore, rispetto al 1972, la 
affluenza del turisti stranie
ri che sono diminuiti di ol
tre il 5 per cento rispetto al
l'anno precedente. 

A livello dei due centri mag
giori emerge l'aumentato mo
vimento a Chianciano (6 per 
cento in più rispetto al 1972) 
dove gli esercizi alberghieri 
di categoria più economica e 
gli alloggi privati hanno re
gistrato aumenti consistenti 
di presenze. Più lieve la cre
scita a Montecatini dove il 
movimento di origine nazio
nale è notevolmente aumenta
to (13 per cento in più ri
spetto al 1972) nelle catego
rie alberghiere più elevate, 
mentre ha mostrato una forte 
flessione nelle abitazioni pri
vate. 

CHIANCIANO è sempre 
il posto ideale* 
In aprile, maggio, ottobre 
e novembre è anche 
più conveniente. 

In questi mesi infatti quello che Chianciano Vi può 

offrire è a disposizione di un minor numero di persone, 

l'affluenza è meno intensa e il servizio è personaliz

zato, la cura termale costa quasi un terzo di meno. 

Fate sempre precedere la Vostra permanenza a Chian

ciano da una cura a domicilio di Acqua Santa di Chian

ciano: la cura alle terme sarà più efficace. 

TERME DI CHIANCIANO - Stagione di cura: 

16 aprile - 15 novembre 

CHIANCIANO... 
...FEGATO SANO! 

TOSCANA/TERME 
Vénticinque centri, 
alcuni di fama internazionale, 
per tutti i tipi di cure termali, idropiche, 
fanghi, bagni, inalazioni. 
Ma tutti i venticinque centri 

vi offrono il dono più prezioso: la salute. 
Con qualcosa in più: 
la bellezza del paesaggio toscano, 
la dolcezza del clima, la genuinità dei cibi 
il miracolo dell'arte. 

Regione Toscana 


